
---- S E N T E N Z A ---- 

ABOLIZIONE DEI DIRITTI FEUDALI DI PESCA NEL LAGO E FIUME FIBRENO 

 

Gioacchino Napoleone Rè di Napoli e di Sicilia, Principe e  

Grande Ammiraglio dell’Impero Francese. 

La Suprema Commissione Feudale ha pronunciato la seguente Sentenza  

nella Causa 

Tra il Comune della Posta in Provincia di Terra di Lavoro  

patrocinato dal Sig. Raffaele Passarelli 

e il Sig. Giuseppe Conte 

patrocinato dal Sig. Giuseppe Pesce 

Sul rapporto del Sig. Giudice Franchini 

L’Università della Posta ha domandato nella Commissione Feudale, di 

essere mantenuta nel possesso di pescare i carpioni nella fontana,  

denominata Sanvenditto. Ella si è diretta contro il Sig. Giuseppe Conte quale 

cessionario del Duca di Alvito di lei Barone, ma Conte, nell’atto stes- 

so che ha dichiarato di non essere proibito a quei naturali pescar  

nel fiume cogli ordegni ordinari, ha protestato di essere tutto interesse  

del Principe di Colombrano successore di Alvito, e di aver domandato 

innanzi tempo la rescissione del contratto nell’abolito Supremo consiglio per man- 

canza d’ipoteca e per altri vizi inerenti al medesimo contratto. 

La Commissione avendo esaminato gli atti fabbricati in quattro volu- 

metti nell’anzidetto S. Consiglio e nell’abolito Tribunale della R. Camera, ed in- 

tesi il R. Procuratore generale e le parti contendenti, ha osservato, che il grava- 

me dedotto nella Commissione non corrisponde al giudizio agitato 

in Regia Camera ed al titolo prodotto da Conte. Costui avendo  

comperato nel 1792 taluni fondi dal Duca di Alvito acquistò be- 

nanche il diritto proibitivo della pesca dei carpioni, e delle trotte 

nel fiume Fibreno per lo rilevante prezzo di ducati 5000  

(nel fol. 8 del proc. Pro Jpsepho Conte). All’incontro il giudizio pro- 

mosso in Regia Camera dall’Università nel 1802 fu tutto diretto alla pesca  

de’ carpioni nella dinotata fontana. Poi essendosi ordina- 

ta l’osservanza del solito, seguirono degli atti civili, e criminali 

non meno sulla pruova del possesso che sugli attentati in contrario.  

E siccome l’Università provò di avere ella esercitato da tempo imme- 

morabile, e dato in affitto il diritto della pesca nella fontana  

di S. Venditto, così provò Conte che aveva egli acquistato, ed eserci- 

tato, lo stesso diritto di pesca sul Fibreno e specialmente  

nella sua sorgente detta il Lago della Posta. Ma qualunque  

sia la varia denominazione dei locali in contesa, sembra indubi- 

tato, che la sorgente del Fibreno, ed il lago della Posta siano la  

fontana medesima di S. Venditto, e che formino parte del fiume Fibreno. 

Considerando intanto la Commissione, che il diritto proibitivo della pesca, 

acquistato da Conte nel fiume Fibreno, ed in qualunque punto del- 

lo stesso fiume viene estinto dalla legge de’ 2 agosto 1806, 

e dai decreti abolitivi della feudalità. 

Considerando pure che l’Università della Posta per sovvenire alle sue  

urgenze può privare se stessa, ed i suoi cittadini della libertà di pesca- 

re nella foce o sia fontana delle acque che sorgono, e fluiscono presso 

l’abitato. 

Considerando finalmente di essere Conte la persona legittima, che sentir doveva 



l’Università, dacchè egli ha conteso in R. Camera qual compratore, e posses- 

sore del diritto proibitivo. 

Ha quindi la Commissione definitivamente deciso e dichiarato 

1. Si astenga il Sig. Giuseppe Conte, ed il suo autore Duca di Montecalvo da qua- 

lunque diritto proibitivo, così nel fiume pubblico di Fibreno, che  

nel lago della Posta, e Fontana di S. Venditto 

2.  Si serva l’Università del suo diritto sulla fontana di S. Venditto. 

3.  Il diritto della pesca si eserciti colle moderazioni e riserve, prescritte dalle  

veglianti Leggi intorno alla pescagione. 

4.  Restino salve al nominato Conte le ragioni da lui dedotte nel S. Consiglio contro 

il Principe di Colombrano, e che possono competergli in forza alla 

presente sentenza. 

Finalmente si assolvono vicendevolmente le parti per le spese della lite. 

Fatto in Napoli il dì 25 settembre 1809: 

dai Signori DRAGINETTI Presidente - Giudici SAPONARA, MARTUCCI, FRANCHINI, 

Presente il R. Procuratore Generale Sig. WISPEARE. 

 

Per iscrizione 

Giuseppe DE MARINIS Cancelliere 


